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Una
breve storia di Leonardo da Vinci


La
vita e la complessità di un uomo


 



Walter
Grassi


 



Dedica


 



Alla
mia famiglia, ai medici della Cardiochirurgia di Pisa, 



ai
tanti amici ed agli splendidi giovani che rendono il mio lavoro
meritevole di essere fatto. A tutti questi, e sono veramente molti,
devo anzitutto il regalo degli anni che sto vivendo e che, a un certo
punto, sembrava dovessero finire. Non solo, essi mi hanno aiutato a
riprendere una condizione normale e motivano le mie giornate.


____________________________________________________
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PREMESSA


Con
questo breve scritto ho inteso iniziare a comunicare uno dei vari
argomenti che mi hanno incuriosito nel lungo cammino universitario.
Talvolta a lato della mia attività principale e qualche altra nel
suo ambito. Infatti parlo di spigolature e di storie brevi, senza
alcuna pretesa di affrontare delle trattazioni specialistiche. Voglio
anche dire quanto queste “incursioni” in campi diversi mi abbiano
arricchito, evitando che mi inaridissi, almeno spero, nel mio ambito
ristretto.


 



INTRODUZIONE


Cercare
di sintetizzare la vita di Leonardo è come tentare di tracciare il
percorso giusto attraverso un complesso labirinto, in breve tempo. Si
tenta di mantenere la direzione, per quanto possibile, ma vi sono
così tanti sentieri intorno, la cui rilevanza non siamo in grado di
valutare se non dopo averli percorsi. E una volta fatto questo, ci si
può ritrovare di nuovo al punto di partenza o molto lontano da esso.
La vita di Leonardo è così. Egli era interessato a tutto, che si
tratti di pittura, scultura, musica, anatomia, meccanica, ottica,
architettura, geologia, idraulica, e così via, senza attribuire una
reale priorità a uno di questi soggetti. Per esempio: ad un istante
lo trovi a lavorare all’Ultima Cena completamente concentrato a
dipingere il volto di Cristo e, pochi minuti dopo, lo si può
incontrare per le strade di Milano, che si affretta a andare a “fare
l’idraulico” da Ludovico il Moro. Ad esempio secondo Nardini
(Nardini, 1999), "Tutta
la vita di Leonardo è basata su sembra e dicono  ...... E
'quindi impossibile saltare da un fatto all'altro .... senza avere il
dubbio, anzi la certezza, che tra questi due episodi di cui abbiamo
prova, ce ne siano molti altri di cui non sappiamo nulla ...
". Tale situazione ha le sue radici, almeno in parte, nella
storia del materiale pervenuto ai posteri. Alla sua morte (23 aprile
1519) Leonardo ha lasciato circa 13.000 pagine di annotazioni (White,
2000) al suo amico Francesco Melzi.


Dobbiamo
aggiungere a questo alcuni modelli in legno e metallo oltre,
naturalmente, ai suoi famosi dipinti. Nonostante la sua ferma
intenzione di catalogare tutto il materiale, Francesco fu solo in
grado di realizzare il volume sulla pittura, ora conosciuto come il
"Trattato della Pittura". Dopo la morte di Francesco
(1570), suo figlio Orazio, che non aveva alcun interesse nel lavoro
di Leonardo, disperse il materiale per venderlo, pezzo per pezzo, a
vari cacciatori di tesori, che trassero profitto dalla sua ignoranza
e disponibilità a vendere. Come conseguenza, delle iniziali 13.000
pagine, solo poco più della metà è attualmente conosciuta.


Una
caratteristica che sorprende il neofita è l’insieme di
atteggiamenti contraddittori di Leonardo. Lo osservi, profondamente
toccato dalla sua tenerezza, assistere un uomo morente e, pochi
secondi dopo la morte, lo vedi, stupefatto, sezionare con freddezza
il corpo ancora caldo. Lo puoi sentir dire che non mangia carne per
non uccidere gli animali, ma, mentre lo dice, sta progettando potenti
armi o macchine da guerra che “..molto
spaventeranno il nemico, con suo grande danno e confusione”.


Tra
le molte altre cose, la vita di Leonardo sembra dirci la storia
infinita della dualità (o conflitto) tra la natura asettica dello
scienziato e l'umanità di un uomo comune, così come quella del
tecnologo così appassionato delle sue macchine da ignorare
completamente il loro impatto sociale. La sua indifferenza per le
vicende umane è sottolineata da diversi autori, e potrebbe essere
testimoniata dalla facilità con la quale ha cambiato i suoi
protettori: da Lorenzo de 'Medici a Ludovico il Moro, da Pier
Soderini a Cesare Borgia e poi Giuliano de' Medici e Luigi XII e
Francesco I. Come ulteriore esempio Nardini (Nardini, 2000) cita una
nota di Leonardo scritta in un tempo catastrofico in cui l'Italia
intera era un campo di battaglia (tra il 1511 e il 1513), il suo
amico Della Torre era morto di peste e il suo protettore Giuliano de’
Medici era gravemente malato: "Chiedere alla moglie di Biagio
Crivelli come il cappone cova l'uovo di gallina in stato di
ebbrezza". . 
Così sembrerebbe che il punto fosse stato
fatto: Leonardo era piuttosto insensibile e potremmo concludere che
si trattasse di un caso di suprema indifferenza o di irresponsabilità
infantile. Ma cosa dire del suo profondo amore per la madre (che ha
assistito fino alla sua morte), o per suo zio Francesco (che ha
aiutato
finanziariamente
per tutta la vita) o dei suoi allievi? E, del resto, che dire del
fatto che ha rifiutato di divulgare i suoi studi su "sottomarini"
e "sub", compiuti quando era a Venezia, "
a causa della natura malvagia degli uomini, che li potrebbero
utilizzare per uccidere sul fondo del mare"?


Ancora,
Leonardo era uno scienziato o un tecnologo? Questa è una domanda
difficile e molto è stato scritto sull’argomento. Un punto
dovrebbe, forse, essere sottolineato: è questo un problema
significativo o è semplicemente anacronistico porlo?


Abbiamo
sollevato problemi concreti, che, da un lato suggeriscono una
personalità contraddittoria e dall'altro, ci fanno ancora
interrogare sulla vera natura delle sue capacità. Nel tentativo di
fornire una visione generale di questo grande personaggio, ci
imbattiamo ancora nella difficoltà di capire fino a che punto ci sia
un’unità di fondo nella persona e nell'opera di Leonardo.


 



LA VITA
E LE OPERE


L’Infanzia


Avvenimenti
storici contemporanei alla nascita di Leonardo.


 


1452
E’ in corso la Guerra dei Cent’Anni tra Francia ed Inghilterra.
Federico III è incoronato a Roma Imperatore del Sacro Romano Impero.
Piero della Francesca dipinge I suoi affreschi a Arezzo. Il
Ghirlandaio nasce a Firenze. Esce il trattato di Leon Battista
Alberti “De re aedificatoria”. 



 


Leonardo
Da Vinci è nato a Vinci, un piccolo villaggio nella campagna toscana
a pochi chilometri a nord della città di Empoli, a metà strada tra
Firenze e Pisa. Sappiamo la data e l'ora esatta della nascita di
Leonardo, 22:30 di Sabato 15 aprile 1452, grazie al nonno, Messer
Antonio Da Vinci, che ha scritto con attenzione questa nota sul libro
notaio. L’abitudine di una registrazione dettagliata degli eventi,
che Leonardo ha successivamente adottato (indipendentemente dalla
loro reale importanza), era probabilmente legata alla lunga
tradizione di notai, nella famiglia di suo padre. Fu, poi, abitudine
di Leonardo scrivere appunti dettagliati delle spese domestiche
quotidiane (per cui, in effetti, non aveva un reale interesse) oltre
che delle osservazioni che faceva sulla natura, sulle tecniche di
pittura, sulle macchine e così via. E’ grazie a quest’ abitudine
che dobbiamo le conoscenze che abbiamo su di lui.


Leonardo
era un figlio illegittimo, essendo nato da una breve relazione fra il
padre Messer Piero e una giovane Contadina, Caterina, figlia di
Boscaiolo Guidi. Si è avuto un lungo dibattito sull’influenza di
tale illegittimità sulla personalità di Leonardo, tant’è che
Freud coniò il termine “complesso di Leonardo”.


Caterina
fu poi sposata da Ser Antonio a un certo Accattabriga di Piero del
Vacca, con (o meglio grazie a) una dote di trenta fiorini, fornita da
Antonio stesso. Viceversa Messer Piero fu rimandato a Firenze, dove
aveva già lavorato come un notaio, e costretto a sposare Albiera di
Messer Giovanni Amadori, di nobile famiglia. Come un favore al
figlio, Antonio accettò di mantenere il nipote e ne affidò la
custodia a sua moglie, la buona "nonna" Lucia di Piero da
Bacaretto. Così l'infanzia di Leonardo cominciò a Vinci e Anchiano.


Non
vi è accordo tra gli storici su quanto tempo abbia vissuto a Vinci
prima del suo trasferimento a Firenze, e quanto tempo abbia trascorso
con suo zio Francesco, che aveva diciassette anni più di lui.


 


Giusto
per dare un'idea dell'incertezza su questo punto l'età di Leonardo,
al momento del suo trasferimento a Firenze è stimata diversamente
dai vari autori: sedici o diciassette anni (C. Pedretti in Antoccia
et al, 2000.), Tredici (Mereskowskij, 1998), tredici o quattordici
anni (Bianco, 2000).


 


Nonostante
ciò, Leonardo fu fortemente influenzato da Francesco, un “filosofo
nulla facente”, che introdusse il bambino all'attenta osservazione
della natura, seguendo i precetti di Aristotele sull’insegnamento
concreto di ciò che esiste nella realtà, e ad un amore per tutta la
"Creazione".


Leonardo
passò tutto il tempo che poté vagando nella campagna, osservando
variamente il volo degli uccelli, i fiori e la loro struttura, la
vita degli insetti e la loro anatomia, e il flusso di acqua in
movimento. Alcuni episodi specifici potrebbero aver esercitato
un'influenza
particolare
sulla sua vita futura. Nel 1466 il fiume Arno invase l'intera regione
e questo probabilmente ebbe un grande impatto su Leonardo, dando
luogo a un interesse quasi ossessivo di tutta la vita per l’acqua.
Pensò all’acqua come all'elemento più potente in natura, che può
essere sia un distruttore catastrofico sia un poderoso mezzo che
l’uomo può controllare e utilizzare per I suoi scopi. Naturalmente
l'influenza esercitata su questo interesse da parte degli "ingegneri
senesi", come Taccola e Francesco di Giorgio, che Leonardo
incontrò personalmente a Milano intorno al 1490, non può essere
trascurato.


 


Un
aspetto completamente diverso della sua attività futura potrebbe
essere dovuto a visite occasionali che era solito fare alla Villa di
Pandolfo Rucellai nei pressi di Vinci, quando era ancora in
costruzione. Di solito passava il tempo osservando i muratori
allineare i grandi blocchi di pietra con una squadra e sollevarli con
pulegge. Non sapeva che l'architetto Biagio da Ravenna era stato
allievo del famoso Leon Battista Alberti. In un primo momento quasi
per scherzo, ma in seguito, davvero stupito dalla facilità di
apprendimento del suo entusiasta apprendista, Biagio insegnò al
bambino i rudimenti di aritmetica, algebra, geometria e della
meccanica.


 


Leonardo
va a Firenze


 


Lorenzo
de’ Medici prende il poter dopo la morte del padre Piero. Filippo
Lippi muore a Spoleto. Niccolo’ Machiavelli nasce a Firenze.


 


Al
momento del trasferimento di Leonardo, Firenze era una città molto
stimolante dal punto di vista culturale. Il Rinascimento stava
raggiungendo il suo apice e la maggior parte dei suoi protagonisti,
come ad esempio Donatello, Brunelleschi, Paolo Uccello e Della
Robbia, erano in piena attività. Michelozzo aveva appena iniziato la
costruzione del palazzo di Luca Pitti a Boboli, mentre Brunelleschi
stava completando la costruzione del palazzo dei Medici. Giorgio
Pletone aveva fondato un’Accademia platonica ela Signoriaaveva
invitato uomini dotti ad insegnare Greco, in risposta al "sogno",
ampiamente diffuso tra gli artisti, gli scienziati e i filosofi (in
realtà la distinzione tra tali gruppi non era pronunciata)
e I ricchi
illuminati, di ricreare l'ambiente della Grecia antica, con la sua
pre - cristiana saggezza e conoscenza.


Quest’ambiente
culturale ideale, in particolare per quanto riguarda l'architettura,
è probabilmente legato ad un cambiamento nell'economia di Firenze.
Il monopolio fiorentino tradizionale del mercato della seta e lana
era giunto al termine, a causa della comparsa di produzioni straniere
più convenienti. Varie imprese commerciali finirono in bancarotta e
l’attenzione della finanza si sposta, quindi, verso investimenti
più stabili come case e terreni. Ciò contribuì a un forte aumento
d’interesse nella costruzione di nuovi edifici e nelle demolizioni
e ricostruzioni, con un conseguente impatto favorevole su economia e
arte.


 


 


 



 



Leonardo
lavora nella “bottega” del Verrocchio 



 


A
Firenze Botticelli lavora alla Fortezza. E’ inviato alle stampe il
primo libro italiano: il Canzoniere di Francesco Petrarca.


1472
Leon Battista Alberti muore a Roma.


1473
Niccolò Copernico (1473-1543) nasce in Polonia.


1474
Ludovico Ariosto (1474-1533) nasce a Reggio Emilia (Italy). Galeazzo
Maria Sforza è assassinato a Milano in una cospirazione gli succede
il figlio Giangaleazzo.  


 


Il
"curioso" Leonardo aveva conservato l'abitudine di
girovagare e, oltre a guardare la natura nei giardini della città e
lungo le rive del fiume, aveva l'abitudine di visitare diversi tipi
di laboratori, sia che appartenessero ad artisti o a semplici fabbri.
Forse incoraggiato dal padre, incontrò Paolo Dal Pozzo Toscanelli,
astronomo e naturalista, che gli insegnò le leggi che governano la
natura e lo spazio. Soprattutto fu attratto dalla bottega di
Zoroastro. Zoroastro, o meglio Tommaso Masini da Peretola, era allo
stesso tempo un fonditore, un meccanico, un esperto in idraulica e
pittore, scultore e inventore. Tale umana complessità doveva essere
molto affascinante per Leonardo e, in effetti, questo sentimento fu
reciproco. Alla fine Zoroastro seguì Leonardo come allievo e dedicò
la sua vita a realizzare le invenzioni meccaniche del maestro.


Nel
frattempo Leonardo continuò il disegno e la pittura, in modo tale
che ser Piero, che aveva una mentalità eminentemente pratica, chiese
al suo amico Verrocchio di valutare le opere del figlio. Leonardo poi
entrò, come apprendista, nella bottega del Verrocchio (1469) in cui
era presente un gruppo consistente di diversi altri allievi e, tre
anni più tardi, fu iscritto alla Compagnia di San Luca, associazione
di pittori.


 L'angelo
e il paesaggio molto soft in sottofondo, che Leonardo dipinse nel
quadro di Verrocchio "Il Battesimo di Cristo",
costituiscono la parte più rilevante della pittura stessa.


 


Nardini
(Nardini, 1999) data questo dipinto nel 1475 mentre Salvini intorno
al 1470. Alcuni storici sostengono che il Verrocchio abbia
rielaborato il dipinto qualche tempo dopo. Altri (Antoccia et al
2000) datano uno studio dell'angelo stesso intorno 1473 e l’intero
quadro fra il 1473 e il1478.


 


Poiché
Verrocchio era spesso fuori Firenze, essendo impegnato a Venezia con
la scultura del monumento equestre di Bartolomeo Colleoni, aveva
chiesto a Leonardo e Lorenzo di Credi di completare la "Madonna
di Piazza", che doveva essere una pala d'altare per il Duomo di
Pistoia.


 


Leonardo
pittore indipendente a Firenze


 


1478
Giuliano de’ Medici viene ucciso a Firenze durante la cospirazione
dei Pazzi. Lorenzo sale al poter ma Papa Sisto IV lo scomunica. In
Spagna viene fondata l’Inquisizione 



1480
Ludovico il Moro sale al potere a Milano. Nasce il navigatore
Portoghese Ferdinando Magellano (1480-1521). Piero della Francesca
pubblica “De Prospectiva Pingendi”.


 


Nel
1475 Leonardo iniziò a lavorare come artista indipendente
(collaborando con Verrocchio), ed entro il 1478 completò
l’"Annunciazione" e il ritratto di "Ginevra Benci".
Nello stesso anno dà inizio ai "Disegni tecnologici"
per le macchine idrauliche, le armi e le macchine da guerra, le
strutture dei ponti provvisori per l'esercito e così via. Pochi anni
dopo (1481) i monaci di San Donato a Scopeto gli danno un contratto
per la "Adorazione dei Magi", una pittura che lasciò,
incompiuta, al padre di Ginevra.


A
riprova dell’incredibile varietà d’interessi e delle capacità
di Leonardo, sta il fatto che, tra le altre cose, era stato coinvolto
nel frattempo dalla musica e dall'acustica degli strumenti musicali.
Aveva costruito una lira d'argento a forma di testa di cavallo,
aiutato in questo lavoro dal suo giovane allievo Migliorotti.


Secondo
l’"Anonimo Gaddiano" (intorno al 1540, e più tardi
citato dal Vasari), Leonardo era in buoni rapporti con Lorenzo de
'Medici, quasi della sua stessa età, che sentì parlare di questa
lira. Così avvenne che il Magnifico, lo propose a Ludovico Sforza
(detto Il Moro), duca di Milano, che gli aveva chiesto un buon
musicista per la sua Corte.


Leonardo,
che stava progettando di lasciare Firenze poiché non vi si sentiva
più a proprio agio, accettò. In particolare, nel 1476 era stato
accusato di sodomia insieme ad altre tre persone. In seguito fu
assolto, ma sicuramente questo evento  contribuì alla sua
intenzione di lasciare la città.


Pertanto
Leonardo andò a Milano in qualità di pittore, scienziato
o ingegnere, come ci si potrebbe attendere, ma come " musicista
di Corte ". Era anche previsto che Leonardo realizzasse un
monumento equestre in bronzo di Francesco Sforza, padre di Ludovico.
Prima di arrivare a Milano, Leonardo inviò una lettera molto
interessante a Ludovico.


Piuttosto
che un Curriculum Vitae questa lettera sembra quello che oggi
definiremmo una documento promozionale. Esso fornisce un elenco delle
diverse competenze del maestro e riguarda soprattutto le macchine e
il "know-how" militare. In particolare l’elenco descriveva:
robusti ponti leggeri per avanzare o ritirarsi dal nemico, metodi di
svuotamento dei corsi d'acqua durante un assedio, cannoni facilmente
trasportabili, strumenti per attaccare o difendere navi, metodi
adatti a scavare gallerie anche sotto i fiumi, carri coperti armati
che dovevano essere seguiti dalla fanteria. Solo alla fine la lettera
sottolinea che, in tempo di pace, Leonardo potrebbe reggere il
confronto con chiunque altro nell'architettura, nella pittura, nella
gestione delle acque così come nella scultura in marmo o in bronzo.


 


 


Leonardo
a Milano


 


1483
Muore il re di Francia Luigi XI e gli succede Carlo VIII. Martin
Lutero (1483-1546) nasce in Sassonia e Raffaello Sanzio (1483-1520) a
Urbino.


1485
In Inghilterra si combatte la Guerra delle Rose e Enrico VII sale al
trono (1485). 



1487
Pico della Mirandola è condannato dal Papa per la sua “Oratio de
Hominis Dignitate”.


1489
La Repubblica di Venezia compra l’isola di Cipro.


1490
Savonarola si stabilisce nel convento di S. Marco in Firenze.


1492
-Colombo sbarca a Hispaniola.


1494
Dopo la conquista da parte del re di Francia Carlo VII Firenze
diviene repubblica.


1497
Savonarola viene scomunicato e muore Beatrice d’Este, moglie di
Ludovico il Moro.


 


A
Milano Leonardo visse con i fratelli De Predis, pittori. La forza del
suo nuovo stile di pittura fu rivoluzionario rispetto allo statico
stile in uso in Lombardia, e il suo dipinto "La Vergine delle
Rocce" (1483) divenne immediatamente famoso. Era così
innovativo e affascinante che lo stesso Ambrogio De Predis, già noto
a Milano per i suoi ritratti, divenne allievo di Leonardo e fu in
breve seguito da altri giovani pittori. Tra le altre opere dello
stesso periodo citiamo il "Musico", la "Dama con
l'ermellino" e "La Bella Ferroniera". Il suo più
celebre capolavoro di quel periodo fu, comunque "L’ultima
Cena" (1495 -1497).


L’affresco
gli fu commissionato dai padri domenicani che volevano affrescare il
refettorio del loro convento di Santa Maria delle Grazie, di cui
Bramante aveva costruito il chiostro e l'imponente complesso
dell'abside nel periodo che va dal 1492 al 1497. Luca Pacioli,
matematico e amico del maestro, osserva, nel 1498, l'animazione
incredibile degli Apostoli nell'affresco. A questo proposito possiamo
usare la descrizione evocativa di Nardini (Nardini, 2000): "..
L'intera scena si svolge attorno alla figura di Gesù. Essa è
suddivisa in quattro gruppi, ciascuno dei quali rivela un sentimento
preciso
nell'espressione
dei volti, dei gesti delle mani, del movimento delle persone e della
posizione dei piedi sporgenti da sotto il tavolo
". Inoltre, la prospettiva e la luce giocano ancora un ruolo
importante nel dipinto in modo che "..
La stessa successione dei piani prospettici è scandita da luci e
ombre .... La luce gioca con il più sottile "sfumato"
nell'aria della stanza e accarezza le immagini trasfigurando in
lirica l'esasperazione psicologica dei personaggi, presi tre a tre in
un movimento ondulato "(Salvini,
1960, vol.III) .


Tuttavia
la tecnica consueta dell’affresco richiedeva che i colori fossero
applicati rapidamente sull'intonaco fresco, in modo definitivo e
questo non era congeniale a Leonardo, che aveva bisogno di meditare
sul lavoro svolto e di correggerlo. Così egli sperimentò un nuovo
metodo di preparazione della parete con tre diversi strati di
sostanze, che potessero consentirgli di dipingere a olio. Mentre
dipingeva in questo modo, Leonardo si rese conto che il preparato
non era efficace tant'è che comparvero all'improvviso
molte piccole crepe. Questa divenne quindi una delle sue principali
preoccupazioni e uno dei problemi senza fine dell’ "Ultima
Cena". Chiunque abbia almeno sentito parlare di come Leonardo
considerasse l'arte della pittura il sistema più alto e conclusivo
di conoscere la natura, deve chiedersi da dove provengano tutto il
"movimento" dei personaggi, la tridimensionalità, la
prospettiva e la luce. Egli, infatti, non riteneva la pittura,
un’attività razionale, come la scienza, ma un modo di penetrare la
realtà e di creare qualcosa di profondamente lirico. ".. Per
mezzo dell'arte l'uomo possiede il potere di creare, come fa la
natura, con la stessa armonia e proporzione che la natura utilizza
per le sue creature".


 


Leonardo
ancora a Milano 



 


1498
Savonarola è condannato a morte. Vasco de Gama doppia il Capo di
Buona Speranza.


1499
Il re francese Luigi XII, alleatosi con Firenze e Venezia, conquista
Milano. Cesare Borgia, figlio di papa Alessandro VI, inizia la sua
attività militare.


 


Eccetto
quanto proveniva specificamente dalla sua esperienza fiorentina,
tutto questo, infatti, era il preciso risultato degli studi che il
maestro compiva in tale periodo nel campo dell’anatomia, di
matematica e geometria e dell’ottica. I primi studi anatomici di
Leonardo risalgono al periodo milanese (1487-1493), a partire dalla
dissezione del cranio, accuratamente riportata nei suoi disegni. La
scelta del cranio non è casuale, ma piuttosto dipende dall'influenza
di due fattori importanti sul suo pensiero. Verrocchio, Pollaiolo e
in generale la cultura platonica, lo portarono a considerare non solo
la rappresentazione delle proporzioni del corpo, ma anche la
necessità di rappresentare l’"animus", cioè "l'energia
interiore" che traspare da una figura in movimento. In aggiunta
vi era la credenza comune in quell’epoca che l'anima si trovasse al
centro del cranio. Più tardi, a Roma, avrebbe dedicato una grande
attenzione alla connessione occhi-cervello, a tal punto che fu
il primo a individuare e disegnare il "chiasma" (punto del
cranio dove s’incontrano I nervi ottici).


Leonardo
fu molto colpito dal notevole lavoro di Luca Pacioli (Borgo San
Sepolcro 1445  Roma 1517, frate francescano, insegnò matematica
in molte città italiane e fu autore del primo trattato generale di
aritmetica e algebra) "Summa de Aritmetica, Geometria,
proportioni et proportionalità", che ordinò non appena fu dato
alle stampe. Più tardi, quando Ludovico il Moro chiamò Pacioli a
Milano per insegnare matematica, Luca e Leonardo divennero molto
amici e Leonardo illustrò il "De divina proportione", con
magnifiche tavole. Per parte sua Pacioli insegnava matematica a
Leonardo, che prima di allora mancava di qualsiasi formazione in
materia.


Tra
le varie fruttuose attività di Leonardo nel primo periodo di
soggiorno a Milano (la cui descrizione non è sicuramente esaurita in
queste poche pagine), sono degne di nota: il progetto della lanterna
del Duomo di Milano (1487), il disegno di una vera e propria
scenografia in occasione delle nozze di Gian Galeazzo con Isabella
d'Aragona e il disegno dei costumi del corteo di Sciti e Tartari, per
le nozze di Ludovico il Moro e Beatrice d'Este (1492). In
quest’occasione Leonardo palesò la sua grande abilità nella
costruzione di macchine per uno spettacolo teatrale tenutosi dopo il
matrimonio. Nardini afferma(Nardini, 1999) “era
un meraviglioso spettacolo di automazione".
Qualcosa di simile, come una sorta di " gioco di Leonardo con le
macchine", è indicato anche (forse più come una leggenda che
come un fatto reale) da Castelfranchi & Archivio (Castelfranchi e
Archivio, 2000). Questi autori descrivono un leone meccanico
costruito in onore del re di Francia Luigi XII, che entrò a Milano
nel 1499. Questo leone, avanzando verso il re, aprì il suo petto con
gli artigli in  segno di sottomissione.


                                            


L'esistenza
di automi si colloca tra storia e leggenda. Ad esempio alla fine del
XIII secolo, in Inghilterra, si raccontava di due frati che crearono
una "testa parlante" di bronzo per difendere l'Inghilterra
dagli invasori. Uno dei frati si dice fosse Ruggero Bacone
(1214-1294). E’ lo stesso Bacone che affermava, ben prima di
Galileo, che lenti montate correttamente potrebbero aiutare a
osservare le stelle e che previde la possibilità futura di macchine
in grado di muoversi sott'acqua. Alberto Magno, teologo bavarese e
filosofo, maestro di Tommaso d'Aquino, si dice che abbia costruito
camerieri meccanici per un banchetto, e a Johan Muller (1436 - 1476),
matematico e astronomo del XV secolo, è attribuita la costruzione di
un’aquila meccanica volante. All'interno di questo quadro non
possiamo astenerci dal riferirci a Paracelso (1493-1541) e al suo
"homunculus", qualche secolo più tardi menzionato nel
Faust di Goethe. Da un punto di vista più storico Archimede (287-212
aC) è il più importante costruttore di macchine dell'antichità,
com’è stato anche riportato da Plutarco. Durante il Medioevo vi fu
una rinascita della tecnologia meccanica che si manifestò, ad
esempio: nei mulini a vento e nelle ruote idrauliche. L'interesse per
"l’automazione" è proseguito nel corso dei secoli e si
può fare riferimento a esempi importanti quali: il complesso
meccanismo del famoso orologio di Strasburgo (costruito nel 1540 e
restaurato in tempi molto recenti), la fanciulla meccanica costruita
(1540) da Giannello della Torre per l'imperatore Carlo V, le "fontane
automatiche" di Isaac e Salomon de Caus alla fine del XVIII
secolo, fino all’anatra meccanica (1738) di Jacques de Vaucanson e
al valletto automatico (1774) costruito da Jacquet-Droz. Droz costruì
due ulteriori "robot": un disegnatore in grado di elaborare
sia la figura del re Luigi XV sia quella di una nave a vela, e un
organista (donna) in grado di suonare veramente lo strumento e di
"respirare" muovendo il suo seno.


                                            


Dopo
la conquista francese di Milano Leonardo lasciò (1499) la città,
col suo amico Luca Pacioli, per Vaprio, dove rimase per qualche tempo
in casa Melzi.


Poi
Leonardo si recò a Venezia, dove giunse nel marzo 1500. Lì iniziò
a studiare il fenomeno delle maree, così diffuso e importante per la
città. Inoltre, portò avanti le sue osservazioni sui fossili e
concluse, con l'aiuto di Luca Pacioli, che dove ora c'era terra,
c'era stato mare nel passato. Di fatto Leonardo era in anticipo sul
suo tempo con lo studio dei fossili. Secondo White (White, 2000):
"Leonardo
ha fatto uno studio dettagliato dei fossili tre secoli prima che la
loro formazione fosse spiegata pienamente e fosse compresa reale
dimensione e importanza dei tempi geologici. Egli giunse alla
corretta conclusione che molte creature fossili erano stati
sottoposti al ritirarsi  degli oceani, cosa che lo portò a
sviluppare una teoria che sosteneva che il livello dell'acqua del
pianeta era stato di gran lunga superiore nei tempi antichi e che
esso continuava a recedere”.
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